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InBreve
FORUM SOLIDARIETA'

Sportello
volontariato
�� Lo sportello di volonta-
riato di Forum Solidarietà,
punto informativo per i cit-
tadini desiderosi di incon-
trare l'attività delle numero-
se associazioni che operano
sul territorio, venerdì primo
giugno sarà in piazzale Lu-
biana. Da alcuni anno lo
sportello del volontariato è
attivo nella sede di Forum
Solidarietà, in borgo Maro-
dolo, il pomeriggio del lu-
nedì e giovedì dalle 15 alle
18 e la mattina del giovedì
dalle 9,30 alle 13.

ALIMENTAZIONE NATURALE

Martin Halsey
a Parma
�� Nel quadro delle attività
culturali del Ceres per il ci-
clo di incontri «Discorsi sul-
la salute» domani alle 21
nell'Auditorium del Quartie-
re Molinetto in via Argonne
1/A si terrà una conferenza
di Martin Halsey, direttore
della rivista «La SanaGola»
sul tema «Primavera e nu-
trizione. La capacità di ade-
guare la propria alimenta-
zione alle stagioni che cam-
biano».

LIBRERIA MUSIDORA

James Kalinda
e la signora K
�� Prosegue fino al 9 giugno,
alla Libreria Musidora, in
strada Inzani 29, la mostra
dal titolo «James Kalinda e
Signora K in mostra». Gli
orari di apertura: dal mar-
tedì al sabato 9-13 e
15.30-19.30, lunedì solo al
pomeriggio. James Kalinda e
Signora K, coppia nell'arte e
nella vita, grazie ad un uti-
lizzo decisamente variegato
dei mezzi espressivi a dispo-
sizione, esplorano, con me-
todo, i percorsi che di volta
in volta si trovano ad affron-
tare. Si passa dall'illustrazio-
ne alla pittura, dal fumetto
all’incisione e alla scultura.

LUTTO DOCENTE ASSOCIATO DI GEOGRAFIA ALLA FACOLTA' DI LETTERE

Paolo Betta, la fusione
di scienza e fede
Lorenzo Sartorio

II Un uomo che ha saputo mi-
rabilmente coniugare scienza e
fede. Così si potrebbe riassume-
re la filosofia di vita di Paolo Bet-
ta, scomparso nei giorni scorsi
all’età di 75 anni, docente alla
facoltà di Lettere della nostra
Università dove ricopriva il ruo-
lo di professore associato di geo-
grafia.

Piacentino di nascita, ma or-
mai parmigiano di adozione,
Betta adorava la famiglia, il suo
lavoro, gli studi, la ricerca, la pro-
pria terra e quelle tradizioni che
consentirono ai suoi genitori di
trasmettergli così importanti e
solidi valori che testimoniò sia
nel lavoro come in famiglia.

Stimato dai colleghi e benvo-
luto dagli studenti con i quali
aveva un bellissimo rapporto,
Paolo Betta è ricordato con com-
mozione anche da un amico e
collega con il quale condivise
buona parte della lunga carriera
universitaria.

«Paolo era persona molto col-
ta, preparata, alla mano - affer-
ma Guglielmo Zanella - posse-
deva un ottimo carattere, ma so-

prattutto era persona di una
straordinaria disponibilità e
bontà nei confronti del prossi-
mo». Amava tantissimo la na-
tura e, da uomo di profonda fede,
sapeva cogliere dai vari aspetti
scientifici sempre e comunque la

mano di Dio.
Paolo Betta era pure accolito

della chiesa di Parma, incarico
che svolgeva con grande impe-
gno nella sua parrocchia di San
Michele dopo aver svolto il pro-
prio apostolato anche in San Vi-
tale e in Sant'Antonio collabo-
rando attivamente con i vari par-
roci che si sono succeduti nel
tempo. Un uomo di cultura, che
sapeva essere attentissimo ai va-
lori umani della persona.

«Fu un uomo di una pietà e di
una fede eccezionali - così lo ri-
corda il parroco di San Sepolcro
e San Michele dell’Arco, don Raf-
faele Sargenti - la sua profonda
fede lo animava in qualsiasi azio-
ne inoltre aveva saputo creare
una famiglia davvero meravi-
gliosa che lo ha assistito e con-
fortato sino all’ultimo in quanto
Paolo era persona straordinaria,
sempre serena, mite, padre af-
fettuoso, marito esemplare e cri-
stiano vero».

I funerali di Palo Betta si svol-
geranno oggi alle 14.45 nella
chiesa di San Michele dell’Arco
in strada Repubblica indi si di-
rigeranno al cimitero della Vil-
letta.�

Scomparso Paolo Betta

ASSOCIAZIONI IL PROGRAMMA DELLA GITA

Amici del Marconi:
escursione in Lunigiana
II L’associazione «Amici del
Marconi» organizza un’escur -
sione in Lunigiana per domeni-
ca 3 giugno.

Prima tappa: Pontremoli, do-
ve Giuseppe Benelli, professore
dell’Università di Genova, illu-
strerà le origini e i monumenti
della città. Dopo aver pranzato a
Castelnuovo Magra, il presiden-
te dell’associazione, Giuseppe

Menoni, guiderà la visita ai re-
perti archeologici dell’antica cit-
tà etrusca di Luni, alla foce della
Magra.

Sono invitati i soci, i famiglia-
ri e i simpatizzanti. Partenza:
piazzale stazione (angolo via
Cecchi) ore 7; via Bixio (angolo
via Costituente) ore 7.10; par-
cheggio scambiatore di via Spe-
zia (prima dei Cavagnari), ore
7.20. Ritorno a Parma: ore 18.
Quota di partecipazione 40 euro
(compreso il pasto).

Prenotazioni al liceo Marconi
c/o signora Elena (telefono
0521.282043): professoressa Isa
Guastalla (telefono 0521.
282978); geologo Albino Calori
(telefono 0521.781201).�Escursione Giuseppe Benelli.

Giovedì e venerdì
il tempo dovrebbe
nuovamente
peggiorare

II Shorts e sandali tornano per
qualche giorno nell’armadio e
l’afa estiva si allontana. La per-
turbazione atlantica giunta ieri
dalla Francia e preannunciata
dalle instabili condizioni atmo-
sferiche di domenica ha provo-
cato un brusco abbassamento
delle temperature ben al di sotto
delle medie stagionali, che si ag-
girano solitamente intorno ai
25°. La colonnina di mercurio
cittadina è scesa, infatti, fino a
12.6° alle 14. Così, in quelle che
dovevano essere le ore più calde
è stata, invece, registrata la tem-
peratura minima della giornata.
Il momento più caldo è stato, al
contrario, attorno alle 9.30 con
un picco di 18.4°. Con 11.2 mil-
limetri di pioggia caduta in città,
quell'abbassamento delle tem-
perature «che era stato annun-
ciato dagli esperti per la giornata
di ieri - spiega Paolo Fantini, tec-
nico dell’osservatorio meteoro-
logico della nostra Università -
non è stato disatteso». Doveva-
no essere circa 10 i gradi in me-
no, preannunciati dai meteoro-
logi, rispetto alle temperature
decisamente fuori stagione della
settimana scorsa, che hanno
raggiunto i 33.2°. Quando un
pallido sole è tornato a brillare

METEO FANTINI: «MIGLIORAMENTO OGGI E DOMANI»

Pioggia e freddo:
la minima a 12,6 gradi

Maltempo Si abbassano le temperature.

Lisa Oppici

II Del processo Parmalat non ha
parlato, se non per brevi accenni
inseriti qua e là, a scopo esem-
plificativo, nella sua relazione. E
non s'è concesso alle domande
dei giornalisti. Ha preferito li-
mitarsi al suo intervento, nel
quale comunque qualche consi-
derazione generale, di sistema,
l’ha inserita. Ad esempio: «Oggi
si gioca tutto sulla prescrizione...
Sembra che tutto sia fatto per la
prescrizione del reato più che
per l'accertamento della verità.
E questo non può essere».

Francesco Greco, sostituto
procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Milano, ti-
tolare di numerose inchieste su
rilevanti reati finanziari e anche
del filone milanese della vicenda
Parmalat, era ieri a Palazzo San-
vitale per il convegno «La re-
sponsabilità delle persone giu-
ridiche dipendente da reato.
Esperienze applicative, modelli
organizzativi e prospettive di ri-
forma del decreto legislativo 8
giugno 2001 n. 231», organizzato
dalla sezione di Parma dell’As -

sociazione italiana giovani avvo-
cati (Aiga) con il contributo di
Banca Monte e con il patrocinio
dell’Ordine degli Avvocati e
dell’Ordine dei Dottori commer-
cialisti: una riflessione sulla leg-
ge che nel 2001 ha introdotto un
sistema di responsabilità delle
persone giuridiche per i reati
commessi nel loro interesse da
persone fisiche ad esse legate.

A parlarne, nel corso dell’in -
contro (aperto dai saluti del pre-
sidente di Banca Monte Alberto
Guareschi, del presidente
dell’Ordine degli Avvocati Mau-
rizio Donelli e del presidente
dell’Aiga Carlo Rossi e introdot-
to da Alberto Cadoppi, ordinario
di Diritto penale all’Università
di Parma), oltre a Greco sono
stati Mario Bonati, avvocato del
foro di Parma, Massimo Livati-
no, ricercatore in Economia
aziendale alla Bocconi di Mila-
no, Andrea Mora, professore or-
dinario di Istituzioni di diritto
privato all’Università di Modena
e Reggio, Lucia Silvagna, profes-
sore associato di Diritto sinda-
cale all’Università di Parma.

Greco si è soffermato sulle

prospettive di riforma del decre-
to, che ha sancito la responsa-
bilità delle persone giuridiche
dopo che molti paesi occidentali
l’avevano già fatto («l'Italia ar-
rivava penultima tra i paesi
extra-africani...»).

Un decreto che è stato una
vera «rivoluzione copernicana
del diritto penale» e che, spin-
gendo le imprese all’attivazione
di procedure di controllo inter-
no, ha costituito «l'occasione per
rendere più moderno il sistema
delle imprese italiane», oltre che
«una garanzia perché si rubi di
meno».

La direzione da seguire? Per il
magistrato occorre ad esempio
«implementare la ‘base imponi-
bile’ inserendo tutti i fatti rile-
vanti di criminalità economica.
Il riciclaggio, gli infortuni sul la-
voro e i reati ambientali sono già
in discussione in Parlamento, e
per l’usura ci sono forti pressioni
affinché venga inserita. Io poi ri-
tengo che, visti anche i casi re-
centi, bisogni imporre il 231 per
la tutela della privacy e delle
banche dati, e che anche la frode
fiscale debba entrarci». �

GIUSTIZIA UN CONVEGNO A PALAZZO SANVITALE

Francesco Greco «spara»
contro le prescrizioni
Il pm milanese del caso Parmalat parla agli avvocati

Sostituto procuratore Francesco Greco durante il suo intervento a Palazzo Sanvitale.

Vigolante

A secco per 24 ore
�� Senz'acqua per quasi 24
ore. E' successo agli abitanti
di Vigolante, rimasti «a
secco» per due guasti
contemporanei alle tubature.
I tecnici Enìa, intervenuti
poco dopo la segnalazione
del guasto, avvenuto alle 16
di sabato, sono stati
impegnati gran parte della
serata e del giorno
successivo. I guasti sono stati
riparati intorno alle 11 di
domenica e l'acqua è tornata
nelle case alle 15 circa.

nel tardo pomeriggio, le tempe-
rature hanno avuto un innalza-
mento fino a 15.4°.

«Per martedì e mercoledì (og-
gi e domani ndr) è previsto un
miglioramento che porterà le
temperature in linea con le me-
die di stagione. Difficilmente al
di sopra», commenta Fantini.
«Ma per giovedì e venerdì ci po-
trebbe essere infatti un nuovo
peggioramento, delle condizioni
atmosferiche» dice Fantini, ag-
giungendo che «gli agricoltori e i
climatologi sono sicuramente i
più contenti: la pioggia ha con-
tribuito ad aumentare le risorse
idriche della nostra zona. I più
freddolosi dovranno aspettare
fino a giugno per ritrovare il cal-
do dei giorni scorsi».�


